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Spett.le  
Comune di Reggio Emilia 
Servizio Servizi Culturali 
Piazza Casotti, 1/c 
42121 – Reggio Emilia (RE)  

 
 

OGGETTO: Richiesta di offerta per l’affidamento del servizio di BIGLIETTERIA/CASSA E SERVIZIO 
DI PROIEZIONE DEL CINEMA COMUNALE ROSEBUD DI REGGIO EMILIA – PERIODO 
1/01/2023 – 30/06/2024. 

 
DINIEGO DI ACCESSO AGLI ATTI SU OFFERTA TECNICA 

 
Con riferimento alla procedura in oggetto, il sottoscritto Carlo Terrosi, nato a Narni (TR) il 21/07/1962, 
residente in Bologna (BO) Via Malaguti n. 1/6, nella sua qualità di Legale Rappresentante e Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della ditta Le Macchine Celibi Società Cooperativa con sede legale in Bologna 
Via Malaguti n. 1/6, Partita I.V.A. e Codice Fiscale n. 02537350379, 
 
tenuto conto che il Codice degli Appalti, all’art. 53 “Accesso agli atti e divieti di divulgazione” prevede 
espressamente al comma 5 (…) “sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione: a) 
alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che 
costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali;” 
 
dichiarano espresso e incondizionato diniego al rilascio di copia e alla presa visione di tutta la 
documentazione presentata dalla scrivente contenuta nel progetto tecnico, in ragione delle motivazioni di 
seguito esposte. 
 
Ai sensi del combinato disposto dei commi 5 e 6 dell’art. 53 del D.Lgs. 150/2016 e come attestato da 
autorevoli orientamenti giurisprudenziali (ex plurimis, si veda Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 
6121/2008) l’accesso agli atti può essere consentito solo in presenza di due condizioni: 
1) che non siano opposte esigenze di riservatezza; 
2) che il richiedente dimostri la “concreta necessità di utilizzare tale documentazione in uno specifico 
giudizio”. 
 
L’art. 53, comma 5, del D. Lgs. 50/2016 a salvaguardia del diritto alla riservatezza delle imprese concorrenti, 
prevede infatti l’esclusione dell’accesso alle “informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte 
ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione 
dell’offerente, segreti tecnici o commerciali”. 
 
La ratio dell’esclusione della documentazione suscettibile di rivelare il know – how aziendale dal raggio di 
azionabilità del diritto di accesso è quella di evitare che operatori economici in diretta concorrenza tra 
loro possano utilizzarlo per giovarsi delle specifiche conoscenze possedute da altri, al fine di 
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conseguire un indebito vantaggio commerciale all’interno del mercato (Consiglio di Stato, Sez. VI, 
sentenza 6393/2009). 
 
Il progetto è stato formulato sulla base del patrimonio di conoscenze specifiche e di esperienze gestionali in 
appalti simili maturate negli anni dalla nostra società; questi elementi hanno consentito infatti di individuare 
ed elaborare soluzioni di carattere tecnico ed innovativo funzionali alla miglior gestione dei servizi. Si pensi, a 
titolo esemplificativo, alle proposte riferite alle modalità di organizzazione del servizio, secondo prassi 
consolidate in anni e anni di gestione concreta di servizi simili, e all’introduzione delle modalità previste dalla 
norma ISO 9001 per  una corretta esecuzione del servizio e monitoraggio dei risultati attesi; alle modalità della 
pianificazione organizzativa, alle peculiari proposte relative alle attività promozionali, agli interventi 
migliorativi che contengono anche innovative soluzione tecniche, che si basano su “buone prassi”, ovvero  
iniziative ed esperienze già sperimentate con positivi riscontri dalla nostra cooperativa in appalti simili, alle 
peculiarità delle proposte di attività ed eventi culturali, frutto di progetti sviluppati con ingenti investimenti 
tecnici ed economici nel corso di decenni di attività. Insomma, tutta l’offerta è frutto dell’esperienza, 
dell’attività formativa, di progetto e aggiornamento professionale, ed anche della disponibilità di un 
patrimonio di rari documenti, con relativi anche importanti investimenti economici, maturata dalla 
cooperativa in molti anni di attività, e della strutturazione di un bagaglio di conoscenze relative a buone prassi 
e modalità innovative per la gestione di questa particolare tipologia di servizi e attività.  
 
È evidente, pertanto, la conseguente necessità di tutelare le informazioni riservate di natura tecnica e 
commerciale ivi contenute. 
 
In riferimento alla seconda condizione necessaria per accordare l’accesso agli atti, si evidenzia che la 
giurisprudenza prevalente ritiene che si debba procedere ad effettuare “un accurato controllo in ordine alla 
effettiva utilità della documentazione richiesta” (Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 6121/2008). In altri 
termini, la Stazione Appaltante è tenuta a verificare l’adeguatezza delle ragioni dell’eventuale richiesta di 
accesso, così come viene richiesto all’impresa che oppone l’esigenza di riservatezza. 
In conclusione, per i suddetti motivi confermiamo il diniego al rilascio di copia e di presa visione della offerta 
tecnica complessiva presentata dalla nostra cooperativa. 
 
 
Bologna, 07/12/2022 
 

In fede,  
Il legale rappresentante 
Carlo Terrosi – firmato digitalmente 
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